
* * * 
Archi •OLOCIA&Cl 1LTURA 

* * * 
a c u r a d e l G r 

inserto qiànókjnde 

u p p o A r c h e o l o g i c o R o m a n o - S e z i o n e C e r v e t e r i 

domenica (5 gupn 2006 

Necropoli etrusche: dal 2004 Patrimonio Mondiale dell'Unesco 

Cerveteri è il più ricco 
complesso d'arte in Europa 
Cerveteri è nota per l'estesa presenza di necro­
poli etrusche che ne determinò nel 2004 il rico­
noscimento come patrimonio mondiale 
dell'Unesco. Questa straordinaria serie di siti e 
tombe etnische, segnalate fin dai secoli scorsi 
rappresenta il più ricco complesso d'arte 
(necropoli) dellTtruria. Questa realtà ha 
determinato negli anni vari interventi di valo­
rizzazione che però non si sono concretizzati 
nella realizzazione di parchi archeologici che 
valorizzino questo esteso contesto territoriale 
con siti archeologici, centri storici (vedi Ceri) 
e aree di interesse ambientale e paesaggistico, 
ma nonostante questo suo punto di forza a 
tutt'oggj una parte soltanto del ricco patrimo­
nio risulta documentato e valorizzato. 
Pertanto, con i l Piano di Gestione Unesco ela­
borato e sottoscritto dalla Soprintendenza per 
i Beni deU'Etniria Meridionale per incarico del 
Ministero per i beni e le attività mfciiraK, in 
collaborazione con gli enti territoriali e locali, 
si è perseguilo un disegno complessivo esteso 
e molto articolato di valorizzazione con pro­
getti che si integrano in modo strategico con il 
sistema turistico della zona. Sarà importante 
offrire una visione del territorio come della 
civiltà qui fiorita nei millenni, dei loro abitati, 
delle necropoli, dei luoghi di culto e delle sedi 
delle attività economiche, praticamente un 

ecomuseo ovvero un 
insieme inscindibile di 
storia e natura di cul­
tura e tradizioni, un 
palinsesto territoriale 
di grande significato e 
con una propria iden­
tità. Particolare atten­
zione deve essere 
riservata non solo alle 
necropoli ma a tutto 
l'ambito archeologico 

territoriale nei suoi vari aspetti; la trama dei 
percorsi storici e i contesti archeologici. Una 
fitta rete di percorsi che mettono in comunica­
zione i siti attraverso fratturi e piste già in uso 
fin dall'antichità. Allestire e valorizzare nuovi 
siti archeologici col fine di favorire una miglio­
re "lettura" e conoscenza del nostro straordi­
nario "paesaggio culturale", così da compren­
derne e chiarire gli esiti moderni e governare 
in modo consapevole gti sviluppi futuri. La 
valorizzazione di siti di particolare valore cul­
turale ed ambientale, attraverso la riscoperta 
dei tafotatatteri peculiari e lo sviluppo turisti­
co di qualità con l'obiettivo di promuovere un 
sistema integrato che rilanci, all'interno di un 
piano culturale unitario, i l territorio, un badno 
culturale scelto non solo per le sue intrinseche 

qualità archeologiche 
e paesaggistiche ma 
anche perchè capace 
evocare la sua imma­
gine storica e l'intrec­
cio complesso di 
significati e valori che 
ne costituisce l'essen­
za inimitabile e quindi 
la vera risorsa. Questo 
patrimonio è in grado 
di raccontare la storia 

dei popoli che l'hanno abitata nel tempo con 
straordinaria ampiezza di temi e di testimo­
nianze archeologiche. I punti di forza di que­
sto territorio sono quindi la ricchezza archeo­
logica e un vasto patrimonio naturalistico. 
Finora ha favorito nonostante la presenza di 
terme, la vicinanza con il mare, con il lago, con 
i monti, eppure i flussi turistici che non sono 
particolarmente dinamici. Costituiscono inve­
ce un altro problema, le strutture di promozio­
ne turistica insufficienti e l'assenza di inter­
venti efficaci per il rilancio delle risorse cultu­
rali del luogo. La carenza di visibilità e di 
divulgazione ha finora penalizzato il progetto 
di rilancio turistico e culturale che può cattu­
rare e attrarre i turisti a sostare m questa area, 
finora considerata solo di transito. 

NOMÌ  manufatti sono una pena e ma mortijtiaone 
Konrad Lorenz nella "Devastazione dello spazio vitale" afferma che ^É^B 
"senso estetiocTe "senso morale" stano collegati in modo indissolubile 
tra loro. E di questa devastazione è purtroppo affitta Cerveteri. 
Testimonianza di ciò la costruzionedi alcuni manufatti a dir poco osce-
nLinutili  e costosi. A inaugurare U serie mostruosa è state la rotonda di 
Piazza Gramsci. Speriamo che un giorno un sindaco illuminato ne 
decreti il suo abbattimento. Finti tumuli sono stati costruiti alla 
Madonna dei Canneti,ce n'era bisogno? E poi ultima trovate la costru­
zione in Piazza Aldo Moro di usa specie di monumento, una finta 
tomba con ai Iati un orribile ammasso di tufi recuperati nel fosso del 
Manganello: Irritanti intrusioni urbanistiche, veramente penosa visio­
ne di una cultura cieca e perversa, perché costruire tumidi e tombe labe 
in un paese che possiede centinaia di tumuli e tombe meravigliose? 
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Correggo e Tantico - Nella Galleria Borghese il meglio dell'opera di Antonio 
Allegri da Correggio. Per raccontare il mistero di un viaggio non documen­
tato, forse mai intrapreso, deHartista, neto ritta dove operavano i più grandi 
maestri del suo tempo. Dal 22 maggio al 14 settembre. Galleria Borghese 
Roma, piazzale Scipione Borghese 5. 
Da martedì alla domenica 9-19. Lunedi chiuso. 
Ingresso: 11 ¿0 euro. 06 8413979 
www.gallenaborghese.it  
La Forza del Belo. L'arte  greca conquBta tibia 

- A Mantova una mostra su come l'arte dei 
greci vinti conquistò Roma e l'Italia Esposti sta­
tue, bronzi, crateri provenienti dai più impor­
tanti musei. Dal 29 marzo al 6 luglio. Palazzo Te 
- MantovaTutti i grami 9-19. La biglietteria chiu­
de alle 18.00. Informazioni wwwJaforzadelbel-
lo.it www.cerrtropalazzoteJL Biglietteria- 0376 
323266. FTenotaaoni www.lafcirzadelbello.it; 
www.cerTtropalazzote.it; Telefono: 199 199 111 
I  Quattrocento a Roma - Oltre centosettanta 
opere selezionate per raccontare il Quattrocento romana 
Dal 29 aprile al 7 settembre. Museo del Corso - Roma, via del Corso 320. 
Martect, mercoled. sabato e domenica 10-20 
Giovedì e venerdì 10-21 knesset 9 euro.06 6786209 
wwwnuseodekorsait 
Ottocento. Da Canova al Quarto Stato - Fer b prirm  voto um grande 
mostra dedicata ab pittura  defOttocento in toh. Fino al 10 giugno 
ScurJerie&Quririale-RoimvB^  16. 
Martedì mercoledì gbved e domenica 10-20. 
Venerdì e sabato 10-2230 Ingresso: IO euro. 06 39967500 
Renor. La maturità  tra classico e moderno - Una grande mostra illustra la 
svolta classicista di Renoir ispirata dai viaggio ri  tata compiuto nel 1881. 
Oltre 130 opere, tra oí, disegni e sculture, rivelano la sua passione per 
Rat%ela Dal 8 rrarro  al 29 t>ajia Oornpte^ 
San Pietro ri  Carcere. Da lunedi a giovedì 9.30 -1930 
Venerdì e sabato 930-2330CKsnsàca 930-2030 06 6780664 
AcaadAugjito-Dal Ì0nmtì&i&^^ 
ratore di Roma. Neto splendida drnora, sono stati recuperati e hdmeiae 
res vstobà números anua ib aflresCah, pieni di colon sfolgoranti e deco­
razioni bui nei Biondi Gi ambienti furono scoperti negf scavi degJ anni 70, 
Dal 10 marza Da martedì a domenica 830 

Un ora prima del tramonto. Lunedi 11.00 - Un ora prima de) tramonto -
Freme e gi antichi Paesi Basa 1430-1530 - La mostra presenta una sceto 
di capolavori di pittura  sacra e di ritrattistica corrmssionata da banchieri e 
mercanti fiorentini  attivi  nei Paesi Basa Da Jan van Eyck a Luca di Leda. 
Dal 19 giugno al 26 ottobre. Firenze. Palazzo Pitti  : 
La bHoteca d Federico di Mpntefcltro  - Allestita neto stanza deb Btfotoca 
di Federico questa mostra presenta spettacolari capolavori miniati  la oi 
visione è solitamente riservata ai soli studiosi. Fino ai 27 luglio. 
Urbino - Palazzo Ducale - Galleria Nazionale delle Marche. 
0722 322625 - wwwtìbiotecafedericoit 

Torna la favola ài un corredo unico 
figlio  della migliore 

aristocrazia tessile toscana 
Regalatevi raffinati  corredi 

immuni al trascorrere del tempo 
(a rate denza intarli) 
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